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Riva del Garda

RIVA Sostituire la gardesana con una
nuova viabilità e lasciare l’attuale
sede stradale a ciclopedonale del
Garda. Torna con insistenza sul tema
il gruppo Onda Alto Garda che critica
l’ostinazione della Provincia di
perseguire un’infinità di lotti
realizzativi con continue varianti per
progettare e realizzare una ciclovia
del Garda che (visto anche le
decisioni di Lombardia e alcuni
comuni del Veneto ndr) non sarà più
considerabile come tale né,
tantomeno, come un unico anello. La
proposta è quindi di quelle forti e che
non è nuova per i proponenti di Onda
altogardesani, Johnny Perugini,
Andrea Suman e Stefano Santorum:
realizzare una nuova viabilità in
galleria per spostare il traffico
veicolare e lasciare l’attuale
gardesana ad uso e consumo di
pedoni e ciclisti. «Si continuano a
spendere ingenti quantità di soldi per

modif icare
u n’opera che lascia ancora aperte
molte questioni come le due
costosissime incognite del passaggio

alla Casa della Trota e al Pier - spiega
Perugini. Un progettista lungimirante
farebbe una nuova galleria stradale

che consentirebbe di spostare il
traffico sulla nuova sede e
riutilizzerebbe il vecchio sedime della
Gardesana per bici e pedoni ed
eventuali mezzi di soccorso. Il costo
complessivo - continua - sarebbe
sicuramente paragonabile alle varie
proposte oggi in discussione con la
differenza che, questa soluzione,
sarebbe davvero risolutiva». Il punto
per i membri di Onda Alto Garda è
che «non se ne viene fuori. Non bene
almeno. Siamo innanzi all’ennesima
soluzione (due gallerie naturali)
introdotta dal commissario Misdaris
che, per quanto migliore dal punto di
vista paesaggistico rispetto alla
precedente pianificazione che
prevedeva passerelle tecniche
agganciate alla parete delle bellissime
falesie, resta comunque un rebus.
Un ’opera - spiegano - che sta
abbandonando il progetto iniziale, e
che si sta concretizzando in una serie

Gestione dei rifiuti e differenziata
L’Alto Garda valuta l’in house
di Leonardo Omezzolli

ALTO GARDA Un tavolo
espressamente tecnico al quale
siederà solo una figura politica (il
presidente della Comunità di Valle o
l’assessore delegato) che avrà il
compito di analizzare il complesso
sistema dei rifiuti nell’Alto Garda e
Ledro definendo, sulla base della
tipologia di raccolta, sulla
complessità territoriale, sulle
esigenze logistiche del sistema, quale
sarà la migliore gestione possibile:
ossia se l’appalto a una società terza
abbia ancora senso (come l’attuale
modelle con l’affido all’Rti Sogap Srl e
Idealservice Soc. Coop ndr) o se non
sia meglio prendere seriamente in
considerazione una società in house
e, se sì, a quale società affidarla:
magari strizzando l’occhio a quella
realtà nata il 3 ottobre 2008 e
divenuta operativa dal 1° luglio 2009,
la Gestel Srl che in quei fatidici anni
aveva l’obiettivo ambizioso di
realizzare una gestione unitaria per i
due Comuni principali (Riva e Arco)
della Tariffa Igiene Ambientale (Tia).

La nuova bozza di contratto
Due sono stati gli incontri in
conferenza dei sindaci che hanno
delineato la struttura di una nuova
bozza di contratto per il rinnovo
dell’affido. Infatti il 31 dicembre
2025, fra poco meno di 4 mesi, scadrà
il quadriennio che ha permesso alla
Comunità di Valle Alto Garda e Ledro
di attuare una politica unitaria di
gestione della differenziata su tutti e
sette i propri comuni adottando il
porta a porta misto, entrato in vigore
a scaglioni a partire dal gennaio del
2023. Il sistema nel corso di questi
anni ha messo in luce alcune carenze
ed è per questo che si è deciso,
nell’opzione di rinnovo triennale, di
inserire alcune significative migliorie.
«Si tratterrà di limature sulla base
delle segnalazioni delle categorie e
dei cittadini - spiega il presidente di
Comunità di Valle Giuliano Marocchi
- penso ad esempio allo spostamento
dell’orario mattutino per la raccolta
del vetro o altre accortezze sulla
frequenza dei ritiri e affini». Piccole
migliorie di gestione, ma la vera

rivoluzione è la richiesta demandata
a tutti i consigli comunali di dare
mandato alla Comunità di Valle Alto
Garda e Ledro di istituire un tavolo di
analisi tecnico rivoluzionario
incentrato esclusivamente sullo
studio delle valutazioni di tipologie di
gestione. «Ho chiesto che entro la
fine di settembre e massimo l’inizio
di ottobre la bozza deve passare da
tutti i consigli comunali - continua
Marocchi - Perché non dobbiamo
perdere tempo e se ci sarà dato
mandato avvieremo
immediatamente il tavolo che sarà

tecnico senza politici eccezion fatta
per una questione di controllo e
rapporto con i Comuni per il
presidente della Comunità di Valle o
l’assessore deputato».

Nel 2030 parte Egato
Si tratta di una vera corsa contro il
tempo perché con il rinnovo di
contratto triennale all’Rti Sogap Srl e
Idealservice Soc. Coop si arriverà con
l’attuale sistema in affido al 31
dicembre 2028, prorogabile di sei
mesi uteriori. Il che sposta la scadenza
definitiva a giugno del 2029. Con il

primo di gennaio del 2030 Egato, il
consorzio trentino per
l’uniformazione della gestione
provinciale dei rifiuti (a cui si lega
anche l’annosa e complessa questione
della chiusura del cerchio dei rifiuti
leggasi inceneritore sì/no ndr), entrerà
in funzione. Ancora non si sa cosa
conterrà lo statuto di Egato, ma L’A l to
Garda ha già deciso di giocare in
anticipo mettendo sul tavolo uno
studio che, se in queste settimane i 7
Comuni accetteranno di realizzare con
il rinnovo e l’istituzione del tavolo, sarà
pronto entro i primi mesi del 2026.

La ricerca
Il tavolo tecnico
dovrà elaborare
uno studio approfondito
sulla valutazione
di un’organizzazione in
affido esterno o interno

La gestione dei rifiuti 

Withub

Luglio 2009
Si affida a Gestel la Tariffa 
Igiene Ambientale (Tia)

1 gennaio 2022
Parte la gestione dei rifiuti 
di Comunità con l’affido all’Rti Sogap Srl 
e Idealservice Soc. Coop 
(quadriennale 4+3)

2023
A scaglioni parte il sistema 
di raccolta della differenziata 
porta a porta misto sui 7 Comuni

2023
La differenziata 
in Comunità di Valle 
è al 76,4%

Dicembre 2024
Nasce il Consorzio 
Egato Trentino

2024
La differenziata in 

Comunità di Valle sale 
al 78,6% (+2,2%)

Settembre – 
Ottobre 2025

I Comuni devono votare 
la bozza di rinnovo 

triennale e l’attivazione 
del tavolo tecnico

2026-2028
La politica dovrà decidere
se attivare una società 
in house per i rifiuti 
e quale

31 dicembre 2028
scade l’affido triennale
all’Rti Sogap Srl 
e Idealservice Soc. Coop 
(possibile proroga di 6 mesi)

Giugno – 
dicembre 2029
semestre bianco 
non coperto da gestione

Giugno 2029
Scade la possibile 
proroga di affido 
all’Rti Sogap Srl 
e Idealservice Soc. Coop

1 gennaio 2030
Si attiva 
il sistema Egato

31 dicembre 2025
Scade l’affido 
quadriennale 
aell’Rti Sogap Srl 
e Idealservice Soc. Coop

1 gennaio 2026
Se rinnovato continua 
per un triennio l’affido 
all’Rti Sogap Srl 
e Idealservice Soc. Coop

Primi mesi 
del 2026
Il tavolo tecnico 
restituisce 
gli esiti dello studio 
sulla tipologia di gestione 
dei rifiuti in Alto Garda 
e Ledro

Lo studio Se i Comuni approveranno il rinnovo triennale a «Sogap IdealService» allora si costituirà un tavolo tecnico che valuterà quale modello applicare
in vista del 2030 quando partirà Egato: si dovrà capire se esistano società, tra cui Gestel, che possano riconvertirsi e svolgere al meglio il complesso compito

Il progetto La visione della ciclovia a lato Gardesana secondo progetto della Provincia

di interventi estemporanei che
cercano solo di tamponare le gravi
criticità che continuano ad emergere
lotto dopo lotto». Per Onda da una
parte si va ad investire una grande
quantità di denaro pubblico senza
risolvere davvero la partita, lasciando
scoperti i due punti critici dei privati
(Casa della Trota e Hotel Pier), con gli
evidenti costi connessi, e dall’a l t ra
non offre soluzioni adeguate né per la
ciclopedonale né per la Gardesana.
«La chiamiamo ciclopedonale e non
Ciclovia del Garda senza intento
polemico o volontà di sminuire, ma
perché sappiamo ormai chiaramente,
date le prese di posizione di
numerose Comunità sia bresciane
che venete, che questo percorso, nel
suo complesso, non potrà mai essere
proposto come Ciclovia. Scartata
quindi dalla Pat l’ipotesi su battello -
insistono - resta solo quella su strada.
Sarebbe meglio investire su un nuovo
tracciato in galleria, dato che questo
tratto di strada soffre da sempre di
problemi. Questa nostra proposta
permetterebbe di utilizzare l’attuale
Gardesana come ciclopedonale».
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La proposta | Onda: «Le auto possono essere spostate in una nuova galleria, i costi sarebbero simili»

«Trasformiamo la gardesana in ciclabile»


